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RIVELATO A MOSCA IL COMPITO DEGLI ULTIMI TRE VEICOLI SPERIMENTATI NEL COSMO 

Le Zond porteranno gli uomini sulla Luna 
MOSCA, 23 

Clamoroso annuncio dell'agenzia Tnss: 
i voli del'e sonde spaziali Zond sono 
siali utilizzati per il collaudo di una 
navicella spaziale che sarà inviata sul
la Luna con uomini a bordo. Le Zcnd 
5 - 6 sono state, come ò noto, le pri
me astronavi sovietiche a portare a 
termine perfettamente il viaggio Ter
ra-Luna e ritorno. 1 9fff •J * 

Unita 
ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MENTRE MILIONI DI LAVORATORI E DI GIOVANI CON 
LE LORO LOTTE DICONO «NO» AL CENTRO-SINÉTRA 

NON SI ESCE DALLA CRISI 
senza un cambiamento di fondo 

.mmmmrn 

Clamoroso: per la terza volta rinviato il Consiglio de! 

S F I D A D I 
DE GAULLE 

ranco 
non 

svaluta 
Improvviso drammatico sviluppo 

della crisi monetaria in Occidente 

La crisi monetaria mlerna?ionale è entrala 
ieri in una nuova, acuhssima fase, con la deci
sione del governo Irancese — riunilo scilo la 
presidenza del generale De Gaulle — di re
spingere la richiesta della Conferenza moneta
ria internazionale di svalutare il franco. I gover
natori delle banche cenliah dei dieci paesi capi
talistici avevano deciso venerdì di accordare 
alla Francia un preslito di 2 miliardi di dollari 
con l'invilo, non ufficiale, a procedere anche 
ad una svalutazione che portasse il franco in 
«zona di sicurezza» la decisione del go
verno francese rimette ora tulio in discus
sione La crisi mondana, che già ha procu
rato gravissimi danni alle economie nazio
nali, è di nuovo in alto mare. 

A PAGINA 16 

I compagni Longo, Ingrao e Perna, al Quirinale, si avviano all'Incontro col presidente det
ta Repubblica 

ASCOLTARE IL PAESE 

DI FRONTE alla crisi 
esplosa clamorosamente 

entro il centro-sinistra e ora 
anche entro la DC, del lutto 
singolare è la logica di quei 
quotidiani della destra eco
nomica i quali sono specia
lizzali nei congiimgere la 
loila contro ogni tendenza 
Innovatrice e rifonnatrice 
alla lotta contro il cosiddet
to sistema dei partiti. Il te
ma ch'essi agitano è quello 
del dislacco tra gli slessi 
partiti di governo e il paese 
reale. Di qui lusinghe e lìm-
brotli, sollecitazioni e minac
ce a chi attenla alla stabi
lità, a chi non intende il 
compito di governare, di go
vernare subito, di governa
re come prima. 

La contraddizione è clamo
rosa, Quando il PS! operò 
scelte ch'cr.mo, come le ele
zioni poi piovarono, del tut
to contrarie alla volontà di 
grande parte dei suoi elet
tori e cortamente distanti 
dall'opinione di molli che 
pur rimasero e rimangono 
socialisti, allora questi me
desimi fogli non solo non 
parlarono di « disianza • dal 
paese reale, ma profusero 
elogi e altcsla/,ioni di sti
ma. Quando la stessa DC, 
attraverso il suo lungo do
minio, agi ni contrasto con 
gli Interessi e la volontà di 
larga parte delle forze lavo
ratrici cattoliche, come di
mostra la continua erosione 
a sinistra e il continuo re
cupero a destra di questo 
partito, allora questi gior
nali non ebbero che tnneg-
giammUi ed elogi. 

Oggi che all'interno di 
questi partiti si manifestano 
resistenze nuove, propiio in 
nome della stessa baso so 
cialista e cattolica, tutta la 
questione è ridotta ad una 
pura e semplice lotta tra uo
mini e gruppi di potere. In
comincia la caccia al socia
lista che si permeile di ave
re un dubbio e al democri
stiano che osa protestare 

NON SAREMO certo noi a 
nevaio che Incelanti gio

chi personali e rli potere ab 
mano avuto e abbiano un 
loro peso nella crisi del 
centro-sinistra e in partico
lare della DC: come tutti 

sanno, abbiamo sempre de
nunciato e combattuto gli 
intrighi e il volgare trasfor
mismo che hanno dominato 
la vita di tanta parie di cer
ti gruppi dirigenti, contri
buendo in cosi larga misu
ra a deteriorare la vita po
litica italiano. Ma la que
stione essenziale di oggi non 
è questa. Nel PSI prima, con 
il congresso e in diversa 
forma e misura nella stessa 
DC, esplode una crisi che ha 
radici assai più profonde. 
Per la prima volta al Con
siglio nazionale democristia
no si deve pi endere allo 
dei fermenti e delle spinte 
espressi nelle lotte degli 
operai, degli impiegati, dei 
contadini, dei giovani 

C'è un fatto nuovo dun
que. Ed osso è che nelle 
forme proprie a tali partiti 
si esprime, proprio attraver
so la loro elisi, sia pure 
confusamente ,lra contrasti 
e reticenze, una eco di quan
to il paese chiede attraverso 
combattivi e unitari movi
menti di massa. Il richiamo 
a ripercorrere la strada del 
passato non è dunque altro 
che la riproposi/ione di un 
cammino che ha provocato 
la crisi attuale e le stesse 
rotture interne a questi par 
tu i 

Per colmare un distacco 
che c'è, con il paese reale il 
problema è quello di dare 
una risposta davvero positi
va ai bisogni e alle richie
sto del paese, rli trarre tutte 
le necessarie conclusioni dal
l'iniziale presa d'atlo della 
contraddizione tuttora esi 
stente Ira la politica ch'è 
stala sin qui seguita e l'o 
rteniamenlo della parte fon
damentale della base socia 
lista e cattolica 

CERTO, IL PAESE atten
de, come dicono con 

sottinteso Inno di minaccia 
ì portavoce della grandi' 
boighesia italiana e del 
glande capitale straniero 
Ma il senso di questa atte 
sa non può essere confuso 
con le aspettative dei grup 

i pi che sin qui hanno domi
nato l'Italia per il loro mio 
resse L'indica/.ione della at
tesa reale è ciò che esce 

dalle lotte di primavera e 
dal volo del li) maggio che 
impedirono allora la ricosti
tuzione del centro-sinistra, 
dalle lotte dell'autunno e 
dal voto del 17 novembre. 
Tutto il Mezzogiorno è in 
lotta per chiedere giustizia. 
Scioperi e manifestazioni di 
milioni di operai, di conta
dini, di statali, di studenti 
sono in allo in tutto il pae
se. Il responso delle elezio
ni amministrative rende per
fino anlmcticamenìc impos
sibile il centrosinistra in al
tre città grandi e piccole. 

Dalla crisi dunque non si 
può uscire se non si ascolta 
il paese, che non parla at
traverso gli edilonali del 
Comeie, della stampa o del 
Mcssaggcio, ma mediante le 
lotte e il volo 

IL GRANDE tema storico 
che viene proposto è 

quello della partecipazione 
dei lavoratori e delle masse 
con un peso nuovo alla di
rezione della società e dello 
Stalo Qualsiasi tentativo di 
eluderlo, ripetendo in qual
siasi modo la fallimentare 
esperienza di centro sini
stra, non tara uscire dalla 
crisi, ma la aggraverà. La 
strada che si può e si deve 
percorrere e un'altra. E' 
quella, come ha dello la di. 
re/ione del PCI, di una svol
ta radicale negli indirizzi 
politici che poggi su uno 
schieramento unitario di si
nistra, di una nuova politica 
estera di pace E' quella del 
rafforzamento e sviluppo di 
tutta la vita democratica del 
paese, di soluzioni giuste e 
avanzale ai problemi incal
zanti dell'emigrazione, dello 
elevamento dei salari e del
le pensioni, delle riforme 
strutturali nel campo della 
vita economica e della so
cietà civile. Ciò significa 
che dalla crisi si può e sì 
deve uscire sollanlo con più 
potere ai lavoratori nella 
società e nello Stato E la 
volontà di percorrere davve
ro questa strada è autentica 
soltanto quando si sappia 
bandire definitivamente nel 
le parole e nei falli la di 
scruni nazione anticomunista. 

Elio Quercioli 

Il compagno Longo ha partecipato assieme al rap
presentanti dei gruppi parlamentari del PCI alle 
consultazioni in Quirinale - Una dichiarazione del 
compagno Ingrao • Falliti tutti i tentativi di com
promesso tra le correnti de - Voci sulle dimis
sioni di Sceiba - Equivoche dichiarazioni di Nenni 

Le consultazioni 
Il presidente della Repub

blica ha concluso ieri la pri
ma fase delle consultazioni 
per la crisi di governo, sen
tendo gli esponenti di tutti I 
partiti. 

Sono stati ricevuti per pri
mi al Quirinale, ieri mattina 
alle 9, 1 rappresentanti del 
pe i , il compagno Luigi Lon
go, segretario generale del 
partito, che per l'occasione ha 
interrotto 11 periodo di ripo
so ordinatogli dal medici cu 
ranti, il compagno Ingrao 
presidente del gruppo della 
Camera, ti compagno Pernii, 
vicepresidente del gruppo del 
Senato. 

Al termine del colloquio 
con Saragat, Ingrao ha latto 
questa dichiarazione ai gior
nalisti: 

«Sci mesi fa, quando \c-
nimmo al Quirinale dopo le 
elezioni, .nella nostra dichia
razione dopo il colloquio con 
H Capo '• dello Stato, affer
mammo che non si usciva 
dalla crisi se non si usciva 
dal centro-sinistra, che era la 
fonie della crisi. Dopo sci 
mesi di inutile rinvio, la cri
si si à aggravala e la situa
zione nella DC e noi l'Sl è 
lungi da H'cssersl chiarita. 
Milioni di lavoratori e prima 
<U tutto di giovani, con le lo
ro lotte, premono per una ri
sposta urgente ai loro pro
blemi di libertà e di lavoro 
e chiedono più potere nella 
socie!» e nello Stato. K' chia
ro che bisogna cambiare e 
andare ad una svolta negli 
indirizzi, a cominciare dalla 
politica estera, e ad una nuo
va maggioranza nel Piu-lu-
mcnto e nel Paese. Abbiamo 
detto al Capo dello Stato che 
ogni soluzione governativa 
che non sia orientata in que
sto modo, ogni rir-dlzlone del 
centrosinistra troverà la no
stra ferma opposizione ». 

Con una Innovazione rispet
to alla prassi tradizionale il 
presidente della Repubblica 
ha convocato al Quirinale an
che i segretari dei partili Ma 
le circostanze hanno portalo 
ad una clamorosa assenza. I 
democristiani si sono, Infatti, 
dovuti presentare senza il se
gretario del partito, che in 
questo momento non esiste, 
poiché Rumor è dimissiona-
ito Sono stati ricevuti da 
Saragat, i capi del gruppi 
parlamentari, Sullo e Cava, 
e il presidente del partito 
Sceiba, il quale uscendo ha 
detto che la DC «pensa» ad 
un governo di centro-sinistra 
« stabile e duraturo » 

E' stata poi la volta del li
bri ali Al termine del collo
quio, Malngodf ha detto che 
ci vuole una presa di coscien
za di « tutti 1 dcmocintici» 
«contro la minaccia conni 
nlsta » 

Nel pomeriggio, dopo 1 mis
sini. sono siati ricevuti 1 so
cialisti Ferri, Il sen. Aiber-
tlni e Nenni 

Ncnni ha dichiarato elio le 
Indicazioni tornile a Saragat 
sono provvisorie in nttcsn che, 
conclusosi 1) Consiglio nnzlo 
naie de, sf riunisca la dire
zione socialista Poi per sca
ricare le responsabilità pro
prie e della DC, ha evocato 
una crisi dH sistema rappre
sentativo, direndo « 'Wrcm 
mo desiderato naturalmente 
di essere In grado fin da oe-
ffl di dare una risposta de-
noli Iva, p ttiitavia io penso 
che 24 ore prima, 24 ore do 
pò ouncto non f* 11 pioblenm 
a rondatine di avere la con 
sa fievolezza che II ni nblcrna 
c'è, r-d e un problema serio 
è un problema crosso, e- 11 

(Segua in ultima pagina) 

Terzo e incredìbile rinvio 
del Consiglio nazionale demo
cristiano. I/a massima assem
blea del partito, paralizzata 
dalla guerra delle correnti 
che si svolge dietro le quin
te, si riunir;, .starnano. I la
vori sono sospesi da giovedì 
pomeriggio, cioè da quando 
Rumor e i membri della di
rezione si sono dimessi in 
seguilo aH'uscita di Moro 
dalla maggioranza. Ieri a 
mezzogiorno, quando è slato 
messo ai vitti l'aggiorna
mento della seduta, Oorrieri 
— il segretario della DC 
emiliana — ha vivacemente 
protestato: « Non si può 
continuare a dare al paese 
uno spettacolo di indecisio 
ne e di indeterminatezza • 
Nella cronaca di questa gior
nata si ri spacchia ancora 
una volta il panorama di un 
partito in subbuglio, diviso 
nei suoi capi, nelle sue fra
zioni, nei suoi gruppi di pò 
tcre, tutti alle prese con 11 
fatto centrale emerso dalle 
elezioni di maggio, il tra
collo del centro-sinistra di 

ro. r. 
(Segue in ultima pagina) 

LA SCUOLA NELLE PIAZZE ^ e i r ^ / ' - ^ Z , : 
che ha mobilitato tutto le scuole e ha portato migliala e migliaia di ragazzi e ragazzo a 
manifestare nelle piazze, è la realtà che riassumo un'Intera settimana di lolle, cho rappre
senta tutte le altre citta dove anche Ieri sono continuati I cartel, li. agitazioni, lo manifesta
zioni dei giovani per la libertà d'assemblea e per II diritto allo studio A PAGINA 2 E 7 

In risposta alle minacciose dichiarazioni delia NATO 

MONITO DELL'URSS 
AL PATTO ATLANTICO 

L'URSS e gli altri membri del Patto di Varsavia «prenderanno tutte le ne

cessarie misure per la sicurezza degli Stati della comunità socialista » 

pax 

« W * r o > 2 Dalla nos t r a redazione 

TRIBUNA 

CONGRESSUALE j 
A partire dal prl- j 

mi giorni di dicembre, | 

t'Unita e Rinascita 

ospiteranno la Tnbii j 

na Congressuale. GII § 

Interventi (da Inviarsi | 

a «Tribuna Congres

suale », Direzione del I 

PCI, Vtn delle Botte

ghe Oscure 4, Roma) | 

non dovranno supera

re le quattro cartello jj 

dattiloscritte. 

MOSCA, 23. 
La Tass. con una dlcluara-

7ione ufficiale sulle conelusio 
ni della recente sessione di 
Bruxelles della NA'IO, dopo 
avpi e denunciato la gravita 
delle posizioni preso dai pae
si di H'ailcnnzn, afferma che 
« le .(/ioni dei paesi atlantici 
sai anno valutato dall'Unione 
Sovietica, insieme agli ali ri 
paesi del Patto di Varsavia, 
che prenderanno Unte le ne 
cessane misure per la sfeu 
rozza degli Siali della conni 
tvlà socialista ». 

La dichiarazione d e l l a 
1 ass. che rappresenta una 
risposta ufficiale di parte so 
vietiea agli ultimi orientamen
ti del blocco militare occiden 
tate, affanna all'inizio che « la 
s"sslone di Bruxelles e stata 
preceduta da una massiccia 
e impaglia contro I paesi so 
calisi!» allo scopo «di crea 
u> lo condizioni per l'allarga 
mento dell'attività, militare 
d"lla NATO col pi efesio che 
l.t situa/Ione in Europa si sa-
r.'bbe andai a modificando 
n in a favore dell'alleanza 
a latitici! ». 

A Biuxelles, prosegue il do

cumento, si e lavorato per reo 
dero impossibile al singoli 
paesi membri della NATO di 
affrontare realisticamente e 
ragionevolmente I problemi, e 
la sessione e stata dominala 
da coloro (soprattutto 1 diri 
genti dt Bonn) « che hanno 
legato 1 propri plani all'au 
mento della tensione Interna
zionale ». 

Dopo avere affermato che 
I dirigenti dell'alleanza non 
hanno neppure tentalo di 
spiegare come ossi possono 
far coesistere le nuove misu 
re militari adottate, e le deci 
sionl prese per quel che ri
guarda l'aumento delle spese 
militari nei vari paesi, con la 
politica del dlsaimo e dello 
sviluppo pacifico delle rela
zioni fra gli Stati, la dtchia 
lazione afferma che « alln vi 
gilla della scadenza del I960, 
quando cine ciascun membro 
della NATO avrà II diritto di 
abbandonai G l'alleanza », la 
NATO ha — non a caso — 
i (spolveralo In vecchia Iesi 
sulla « minaccia sovietica ti 
Analizzando poi In dottagli lo 
decisioni di Biuxelles, la di
chiarazione della Tata niella 
in rilievo soprattutto la gravi

ta delle misure adottale per 
quel che riguarda l'allarga
mento della sfera d'influenza 
della NATO a paesi che non 
fanno parte del blocco, e la 
sit nazione nel Mediterraneo. 

« I dirigenti dell'alleanza — 
afferma il documento — vor
rebbe! o essere padroni nel 
Mediterraneo e non Movano 
strano il fatto che la Vf flot
ta amerlcnna si trovi In que-
sto mare a migliala e migliaia 
di chilometri dalle coste degli 
Stati Unni ». Per quel cho ri
guarda l'URSS, Il suo diritto 
ad essere presente in questa 
parte del mondo deriva dal 
fallo che l'Unione Sovietica 
ò un paese del Mar Nero e 
quindi anche un paese medi
terraneo « Le navi sovietiche 
si trovano in questo mare 
non per minacciare questo o 
quel popolo, ma per contribui
re alla pace o alla stabilita 
del Medltorranco » 

La dichiarazione si chiude 
ribadendo i punii fondamen
tali della politica estern sovie
tica difesa della comunità so
cialista, distensione p colla
borazione Internazionale, rap
porti di buon vicinato 

Adriano Guerra 

Se presso la sede cen
trale della DC funzio

nasse una foresteria, noi 
domanderemmo di poter
vi passare le ferie e poi, 
quando andremo in pen
sione, di essei vi accolti 
per sempre. Perchè non 
potete figurarvi Cavie il 
luogo sia dolce e tran
quillo. Immaginiamo che 
le finestre di palazzo Stur-
zo diano su un laqhetto. 
L'on, Rumor vi pensa t 
sitai discorsi sdraiato in 
una barchetta, ferma tra 
le ninfee sull'acqua blu. 
Pare un Monet. Se ha 
bisogno di Donat-Caltin, 
lo manda a chiamare con 
una tortorclla. 

Questo spettacolo, di 
cw soltanto una sommes
sa mustea di viole potreb
be rendere appieno l'in
canta, lo ha suggerito al
la nostra insudiciente 
fantasia uno scritto ap
parso sul ''Popolo" di ie
ri. Vi si condanna l'orga
smo dei comunisti, a cui 
viene contrapposta l'at
mosfera di « luxe, calme 
et volupte » che si respi
ra specialmente in oneste 
ore in casa democristia
na. I comunisti jiofn gin-
stamente il giornale, lan
ciano alle fone laiche, 
socialiste e cattoliche 
« eccitali appelli », P dob
biamo avere la lealtà di 
riconoscere che il rim
provero, per severo che 
possa sembrarci, e piena. 
mente meritato Noi, cui 
pine non mancano ap
prezzabili qualità, abbia
mo sempre ccrca1o inva
no di raggiungere quel 
grado di'compostezza, di 
garbo, di discrezione e 
di decoro che contrad
distìngue i dirigenti de
mocristiani. Ai consìgli 
nazionali, soffici pipici co
prono le loro gambe ab
bandonate al riposo OH 
occhi socchiusi, le mani 
intrecciate sul grembo, le 
labbra vagamente atteg
giate al sorriso, sono ì\ 
che ci offrono un mira
bile esempio di pace, so
prattutto di pece inte
riore 

Dovei'ano riunirti l'al
tro ieri alle 18. Ma han
no decìso di riiiovarsi ie
ri mattina alle IO Poi 
limino detto a mezzogior. 
)io Adesso, mentre scri
viamo, la radio ci avver
te che si ninth'fiHJio sta
mane. 1 massi IH t dirigen
ti de hanno la barba lun
ga, gli occhi arrossati, le 
bocche impastale. Natu
ralmente non siamo qui 
a consigliare /oro di prò-
vare a « eccitarsi ». Sa
rebbe volgare Afa forse 
un po' di vivacità, un 
pizzico di bì io. dopa una 
cos'i signorile flemma, gli 
gioverebbe. 

Fortebrecclo 


